
Citazioni  
 

Rachel Carson 

Su zone sempre più vaste del suolo statunitense, la  
primavera non è ormai più preannunziata dagli uccelli, e 

le ore del primo mattino, risonanti una volta del loro 
bellissimo canto, appaiono stranamente silenziose. 

Questa improvvisa scomparsa del cinguettio degli uccelli, 
questa perdita di colore, dbellezza e di attrattiva che ha 

colpito il nostro mondo è giunta con passo leggero, 
subdolo e inavvertito per le comunità che non ne hanno 

ancora subito i danni. 
 

Wendell Berry 

“Perché gli agricoltori continuano a fare il loro mestiere 
[…]?  La risposta è sempre la stessa: “Lo fanno per 

amore”. Gli agricoltori lavorano per amore del proprio 
lavoro. Amano coltivare e crescere le piante. Amano vivere 
a contatto con gli animali. Amano lavorare all’aria aperta. 

Amano le stagioni, anche quando sono perseguitati dal 
maltempo. 

 

La nostra opera non troverà compimento nelle capitali del 
mondo, bensì nel benessere di fattorie, foreste, ecosistemi, 
bacini idrografici e comunità coese. Per noi, conservare un 

pensiero sufficientemente attento e complesso per 
affrontare in modo efficace problemi e necessità reali è più 

importante persino della vittoria politica. 
 

Ho già menzionato la ragione per cui gli agricoltori […] 
dovrebbero essere i conservatori della natura nel mondo, 

e cioè la loro inevitabile dipendenza dalla natura. 
 

James Lovelock 

Mi preoccupo perché la campagna inglese era una grande 
opera d’arte; aveva quasi il carattere sacro che 

attribuiamo alle cattedrali, alla musica, alla poesia. Non è 
ancora sparita del tutto e spero che qualcuno voglia  
lasciarla in vita a testimonianza di un rapporto di 

particolare armonia tra gli uomini e la terra, un esempio 
vivente di come una piccola popolazione umana, per un 
breve periodo, sia riuscita a vivere in armonia con Gaia. 

 

Conferenza Episcopale Italiana 
“Frutto della terra e del lavoro dell’uomo”  

Nota pastorale del 19 marzo 2005 

La terra affidata all’uomo che la lavora è come un 
giardino, che Dio ha consegnato alle sue abili mani. 

L’uomo è stato posto in questo giardino “per coltivarlo e 
custodirlo” (Gen 2,15). Se è un giardino, va tenuto come 

bene prezioso: lavorare la terra con rispetto è anche 
esserne i custodi, presidiarla, impedirne il degrado e 
garantirne la funzione per uno sviluppo sostenibile. 

 

Il lavoro dell’agricoltore è quello che più di tutti può far 
comprendere che la terra è solo affidata all’uomo; egli non 

è il proprietario; ne ha diritto d’uso e non d’abuso. Egli, 
infatti, può seminare, ma poi deve aspettare il raccolto. 

CUSTODIRE LA TERRA  

Prospettive  

dell’agricoltura biologica  
nel territorio bergamasco 

CONVEGNO 

Giovedì 9 Novembre 2017 

Ore 9.00 – 13.00 

BERGAMO 

Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni 

Sala del Mosaico – Via Petrarca, 10 

con il patrocinio di  

con il contributo di  

in collaborazione con  



 

Programma 

Ore 9.00   Saluti delle Autorità 

Ore 9.30   Interventi 

Alberto Brivio - Presidente Federazione 
Provinciale Coldiretti di Bergamo 
La Coldiretti e l’impegno per la tutela della 
terra 

Luciano Valle -  Docente in Etica presso 
l’Università di Pavia, Presidente del 
Centro  
di Etica Ambientale di Bergamo  

L’agricoltura come fondamento di un 
nuovo Progetto dell’Abitare 

Claudia Sorlini - Professore emerito 
dell’Università degli Studi di Milano 

La scienza per lo sviluppo sostenibile 
nell’agricoltura del territorio 

Don Cristiano Re - Direttore dell'Ufficio 
Pastorale Sociale e del Lavoro della 
Diocesi di Bergamo 

Il documento dei Vescovi italiani 

sull’agricoltura come custode del 
“Giardino” 

Giacomo Ribaudo - Presidente del  
Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale  
di Bergamo 
L’esperienza del Bio-Distretto 
dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 

Pietro Campus - Presidente ICEA 

La certificazione delle aziende biologiche 

Ore 12.00   Dibattito 

Ore 12.45   Conclusioni 

Ore 13.00   Conclusione del Convegno 
 

Coordinamento 

Gianfranco Drigo - Direttore Coldiretti  
di Bergamo 

Marco Di Marco - Segretario 
Associazione “Etica Sviluppo Ambiente - 
Adriano Olivetti” 

 

Perché  
“Custodire la Terra” 

 

Il Convegno si innesta su una consapevolezza 
che è il riconoscimento di una delle eccellenze 

dell’Italia in questa fase storica:  

con 7200 aziende attive nel settore, il nostro 
Paese è riconosciuto come il paese più 

avanzato in Europa per agricoltura biologica. 

 

Un’agricoltura che, tutelando la biodiversità, 
custodisce la bellezza naturale dei terreni, ma 
anche la bellezza morale e spirituale di chi è 

all’opera in essi e per essi, cioè gli agricoltori. 

 

Un’agricoltura impegnata ad offrire prodotti 
per un’alimentazione sostenibile, basata su 
cibi sani e dotati delle necessarie proprietà 

organolettiche. 

 

Di questo il Convegno tratta con specialisti di 

fama e di prestigio. 

 

 I lavori sono stati preceduti e preparati da 
una serie di incontri, negli Istituti agrari ed 
alberghieri di Bergamo e Provincia, con gli 

studenti (futuri operatori nel campo 
dell’agricoltura, della trasformazione del cibo, 
dell’ospitalità turistica e della valorizzazione 

del patrimonio culturale del territorio ) e con i 

loro docenti. 

 

 

 

 

Si ringraziano 

per la loro partecipazione  

studenti e docenti di 

ENGIM Lombardia - Valbrembo 

IPSSAR “A. Sonzogni” - Nembro 

IIS “M. Rigoni Stern” - Bergamo 

Per informazioni 
Federazione Provinciale Coldiretti Bergamo 

Via Mangili 21 - 24125 BERGAMO 
Tel. +39 035 4524011 - Fax +39 035 4524126 

www.bergamo.coldiretti.it /stampa.bg@coldiretti.it 

Centro di Etica Ambientale 
Via Monte Gleno 2/L - 24125 BERGAMO 

Tel. +39 3332227564 
www.centroeticaambientale.com 

www.facebook.com/CentroEticaAmbientale 
cea.bergamo@gmail.com 

Associazione Etica Sviluppo Ambiente - A. Olivetti 
Via Papa Giovanni XXIII, 1—15050 GUAZZORA (AL) 

Tel. +39 3384161350 
www.facebook.com/ESAOlivetti 

etica.sviluppo.ambiente@gmail.com 

Dove il Convegno 


